
Primo Piano - Hong Kong: per gli esperti la

politica Zero #Covid non è sostenibile

troppo a lungo  

Dal nostro corrispondente a Bangkok - 28 gen 2022 (Prima Notizia

24) La Cina Continentale ha imposto -ed Hong Kong ha

accettato- una politica fortemente restrittiva per contrastare e

contenere la diffusione del Covid ma gli esperti ritengono che l’isolamento attuale di Hong Kong non

può essere sostenuto a lungo, l’economia locale è già in ginocchio e l’hub economico-finanziario tra i

più importanti d’Asia e al mondo rischia di morire soffocato.

Con migliaia di persone rinchiuse in minuscoli appartamenti, centri di quarantena governativi che si riempiono

e molte attività chiuse, Hong Kong si sta affrettando a sostenere una politica zero-COVID che ha trasformato

una delle città più densamente popolate del mondo in una delle più isolate. I tributi economici e psicologici

derivanti dall'approccio hardline dell'hub finanziario globale, in linea con la strategia cinese, stanno

aumentando rapidamente, affermano i residenti, con misure che stanno diventando più draconiane rispetto a

quelle attuate per la prima volta nel 2020. I voli in partenza dall'aeroporto internazionale di Hong Kong sono

diminuiti di circa il 90%, più di 8.000 persone sono rinchiuse in strutture di quarantena governative e un blocco

abitativo congestionato, mentre 900.000 studenti sono stati esclusi dalle scuole dall'inizio di questa settimana.I

medici affermano che le restrizioni stanno mettendo a dura prova la salute mentale dei residenti. Un tempo

uno dei luoghi più collegati al mondo, Hong Kong sta vacillando per la chiusura dei suoi confini, che ha un

impatto sul libero flusso delle persone e sulla disponibilità di cibo e prodotti stranieri da cui la città è così

fortemente dipendente. Oltre alle scuole, le autorità della città di 7,5 milioni di persone hanno chiuso i parchi

giochi, le palestre e la maggior parte degli altri luoghi, mentre decine di migliaia di persone sono obbligate a

fare i test quotidiani del coronavirus. Ristoranti e bar chiudono alle 18:00. Più di 2.000 criceti e altri animali

sono stati abbattuti per interrompere le trasmissioni mentre i casi nella comunità aumentano. Sebbene Hong

Kong sia riuscita a tenere sotto controllo il virus per gran parte del 2021, a gennaio si sono verificate finora

oltre 600 infezioni trasmesse localmente, rispetto alle sole due di dicembre, a causa della diffusione della

variante Omicron altamente trasmissibile.La leader Carrie Lam ha affermato che Hong Kong non può

convivere con il virus come stanno facendo molte grandi città. Dice che oltre l'80% degli anziani della città non

è vaccinato e un ampio focolaio di infezioni aumenterà notevolmente il carico sui servizi sanitari già estesi.

L'aumento del tasso di vaccinazione di Hong Kong è fondamentale, ha affermato, con poco più del 70% delle

persone doppiamente vaccinate e circa il 10% che ha ricevuto un richiamo o un terzo vaccino.Lam ha

dichiarato giovedì (27 gennaio) che Hong Kong ridurrà i suoi 21 giorni di quarantena a 14 giorni per i

viaggiatori in arrivo a partire dal 5 febbraio, dopo mesi di pressioni da parte di dirigenti finanziari e diplomatici



stranieri che hanno affermato che la regola stava erodendo la competitività della città.

di Francesco Tortora Venerdì 28 Gennaio 2022
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